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Nel passato recente, prima le cronache giudiziarie interessanti la Provincia regionale di Trapani, poi i Comuni di Trapani e San Vito Lo Capo, oggi, di Castellammare del Golfo.

L’elenco, verosimilmente non si fermerà quì e poco importa se il governo di questi Enti è guidato dal centro-destra e da Forza Italia, in particolar modo. 

Non m’interessa scivolare nella facile strumentalizzazione politica con quanti si trovano impegnati in uno schieramento diverso dal mio. 

M’interessa, invece, che la politica tutta, abbia ad assumersi la propria responsabilità. 

Se dalle notizie stampa - ad oggi - avvertiamo che il livello di coinvolgimento delle responsabilità penali coinvolge certa imprenditoria e certi uffici tecnici e, in alcuni casi, in compartecipazione con la criminalità mafiosa, dall’altro non possiamo non leggere la responsabilità morale ed etica di quanti Amministratori locali, non hanno avuto  la capacità di capire o, ancor più grave, hanno fatto finta di non vedere quanto accadeva negli Uffici a loro affidati dai cittadini – elettori in termini di vigilanza ed indirizzo politico e amministrativo.

Forse il Codice Penale non richiama in pieno le “responsabilità” degli Amministratori che hanno scelto e selezionato, come in loro potere, la classe burocratica oggi coinvolta e/o responsabile, ma la politica non può sottrarsi da tale compito e, facendo spallucce, limitarsi a dire che le responsabilità sono soggettive. Da che tempo è tempo, quando le cose in un Comune o in una Provincia vanno bene, i meriti – seppur attribuiti in primo luogo in capo agli Amministratori reggenti - vanno condivisi con la squadra tecnica e amministrativa che insieme hanno contribuito al raggiungimento dei risultati. Quando vanno male, la responsabilità prima ricade in capo al Sindaco, al Presidente, insomma, agli Amministratori del tempo. Non è un ragionamento populista o più semplicemente colpevolista: è la verità delle cose ed insieme la coerente assunzione di una responsabilità implicita nel mandato politico affidato dai cittadini elettori.

I Sindaci (ed i Presidenti di Provincia), in sintonia con le loro Giunte, hanno il potere di scegliere i Dirigenti e/o i Funzionari cui affidare responsabilità delicate come in materia di appalti, opere pubbliche, urbanistica, controllo del territorio e Polizia municipale, ecc.. Al pari, debbono avvertire la responsabilità politica che consegue alle loro scelte, sia quando le cose vanno bene, ma anche quando vanno male.

Non parlo da “soggetto” estraneo, nè sono titolato a dare lezioni ad alcuno, ma sono assolutamente contrario a quella filosofia politica – che non appartiene solo al centro-destra – secondo la quale non è compito della politica occuparsi di queste cose, bensì, delle Forze dell’Ordine. Non, non è così. 

Le forze dell’Ordine e la Magistratura, seppur “scientemente” fiaccate in termini di mezzi, strumenti ed uomini, da tempo in questa Provincia conducono un’azione incalzante per la repressione del fenomeno mafioso e criminale. E la politica ?, Spesso si gira dall’altra parte. Ebbene, non è possibile pensare che si potranno affermare le ipotesi di Sviluppo, che la politica vuole a parole, se al pari non si garantiscono principi di Legalità: certezze all’impresa e garanzia di libero mercato, tutela dei diritti dei lavoratori, qualità nei servizi, efficienza e funzionalità delle opere, intanto realizzate con danaro pubblico. 

Per quella che è stata la mia esperienza in 9 anni di Sindaco di Valderice, non ho difficoltà a dire che avevo (come oggi) consapevolezza di quanto alti erano i rischi e i pericoli con i quali bisognava fare i conti, ogni giorno e, conseguentemente, mi sentivo corresponsabile d’eventuali storture che potessero nascere per connivenza e/o corresponsabilità degli Uffici del mio Comune ed ho fatto le mie scelte.

Scelte delle quali continuerò a rispondere anche in sede di corresponsabilità politica - sia per quanto concerne la selezione dei Dirigenti e/o Funzionari, sia per quanto riguarda quella delle procedure (fin dove la legge ha consentito un’autonomia d’iniziativa locale), senza con ciò guardare con premeditato sospetto all’interlocuzione con l’imprenditoria, ma sicuramente facendo attenzione a dotare il mio Comune di strumenti ulteriori a tutela e salvaguardia da inquinamenti e condizionamenti esterni. 

Non buone intenzioni, ma atti che dispiegano a tutt’oggi i loro effetti: diniego di autorizzazione in subappalto a ditte compartecipanti ma non aggiudicatarie nelle gare, individuazione a monte dei mezzi da utilizzarsi da parte delle ditte appaltanti, ivi compresi i beneficiari dei noli, ecc. 

Assicurato impegno dell’Amministrazione nel sostenere le procedure tecniche e amministrative per l’insediamento in varianti di attività economiche produttive ma compatibili con il territorio, al pari, assunzione di chiare responsabilità anche d’ordine finanziario in capo alle ditte che non avrebbero denunciato condizionamenti criminali o mafiosi e/o praticato irregolarità gravi in materia di garanzie e diritti per i lavoratori, oltre a turbative e collusioni d’ogni genere. 

Insomma, un vero e proprio Patto per la Legalità e lo Sviluppo, quanto mai oggi attuale e ovunque.

Oggi l’Amministrazione comunale di Valderice, addirittura inserisce ulteriori puntelli di garanzia e trasparenza, finanche accogliendo la mia proposta – in sé una provocazione culturale, ma anche un segnale chiaro a certa imprenditoria – del vincolo di fornitura presso aziende “tutelate” dallo Stato (come nel caso delle ditte requisite alla criminalità mafiosa).

Stare da parte dello Stato conviene: questo è il messaggio che ancor oggi viene da Valderice. 

Chissà cosa ne pensa la Politica ed il Governo, in particolar modo, magari dotando (imponendo) “per legge” simile e coerente atto di responsabilità in capo agli EE.LL.. 

Ecco perché la politica inerme o connivente (più o meno in misura consapevole) non può essere “assolta”, anche quando le responsabilità penali saranno accertate solo in capo ai funzionari e/o agli imprenditori.

Si, non è tema da poco, sicuramente, ma non è argomento che và liquidato girandosi dall’altra parte.

L’Ulivo ed il mio partito per cominciare, non solo non si tireranno indietro ed in ogni dove e con determinazione praticarne in maniera coerente e diffusa., ma occorre fare di più, bisogna cominciare a parlarne, per cominciare, con gli Imprenditori trapanesi ed insieme a loro sottoscrivere un nuovo Patto per lo Sviluppo e la Legalità, per il futuro delle Città che vogliamo – e che insieme, nel rispetto dei ruoli, abbiamo il dovere di costruire, giorno dopo giorno.
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